
CALVINO ITALO 
IL BARONE RAMPANTE 
AVVENTURA,  CLASSICI, EMOZIONI, FIABA, 
ROMANZI DI FORMAZIONE, STORIE DI RAGAZZI E 

RAGAZZE; DA OTTO ANNI E OLTRE.  
IL BARONE RAMPANTE È IL SECONDO 

ROMANZO DELLA TRILOGIA “I NOSTRI 

ANTENATI”. IL NUOVO ROMANZO 

PROSEGUE IL TENTATIVO DI CALVINO DI 

UNIRE L’ISPIRAZIONE REALISTICA CON LA 

COMPONENTE DELL’INVENZIONE FIABESCA. 

LA STORIA È AMBIENTATA NEL SETTECENTO 

ED È NARRATA DA BIAGIO, FRATELLO DEL 

PROTAGONISTA, COSIMO PIOVASCO DI 

RONDÒ. IL GIOVANE, RAMPOLLO DI UNA 

FAMIGLIA NOBILE LIGURE DI OMBROSA, 
ALL’ETÀ DI DODICI ANNI, IN SEGUITO A UN 

LITIGIO CON I GENITORI PER UN PIATTO DI 

LUMACHE, SI ARRAMPICA SU UN ALBERO 

DEL GIARDINO DI CASA PER NON SCENDERVI 

PIÙ PER IL RESTO DELLA VITA. COSIMO 

DIMOSTRA BEN PRESTO CHE IL SUO NON È 

SOLO UN CAPRICCIO: SPOSTANDOSI SOLO 

ATTRAVERSO BOSCHI E FORESTE E 

COSTRUENDOSI A POCO A POCO UNA 

DIMENSIONE QUOTIDIANA ANCHE SUGLI 

ALBERI. IL PROTAGONISTA CONOSCE 

VIOLA, UNA RAGAZZINA DI CUI SI 

INNAMORA, TROVA UN FEDELE AMICO NEL 

CANE OTTIMO MASSIMO, E DIVENTA 

FIGURA POPOLARE PER GLI ABITANTI DELLE 

TERRE DEI RONDÒ. LO STILE DI VITA 



ALTERNATIVO DI COSIMO SI TRADUCE COL 

TEMPO IN UN PERCORSO DI FORMAZIONE E 

MATURAZIONE: EGLI CONOSCE I RAGAZZINI 

POPOLANI, STRINGE AMICIZIA COL 

BANDITO GIAN DE BRUGHI (CHE COSIMO 

INSTRADA ALLA LETTURA, FINO ALLA 

CONDANNA A MORTE DEL FUORILEGGE), SI 

DEDICA ALLO STUDIO DELLA FILOSOFIA, 
ARRIVANDO ADDIRITTURA A CONOSCERE 

VOLTAIRE PER LETTERA, SVENTA UN 

ATTACCO DEI PIRATI ARABI, AIUTA DEI 

NOBILI SPAGNOLI ESULI ED ORGANIZZA GLI 

ABITANTI IN GRUPPI CONTRO GLI INCENDI 

BOSCHIVI. IL RITORNO DI VIOLA 

CORRISPONDE CON UNA FELICE PARENTESI 

SENTIMENTALE, PRESTO INTERROTTA PERÒ 

DAI FRAINTENDIMENTI E LE GELOSIE TRA IL 

PROTAGONISTA E L’AMATA, CHE ALLA FINE 

SPOSERÀ UN NOBILE INGLESE E 

ABBANDONERÀ COSIMO. NEL FRATTEMPO 

SOFFIANO ANCHE SU OMBROSA I VENTI 

DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE E 

DELL'ESPERIENZA TRAVOLGENTE DI 

NAPOLEONE BONAPARTE; COSIMO, DOPO 

AVER PROVATO A SOLLEVARE LA 

POPOLAZIONE LOCALE, INCONTRA IL 

FAMOSO GENERALE RIMANENDONE TUTTAVIA 

ASSAI DELUSO. IL ROMANZO SI CHIUDE 

ALLORA CON L'ULTIMO COLPO DI SCENA: 

ANZIANO E PROVATO DAGLI ANNI SUGLI 

ALBERI, COSIMO NON SI ARRENDE E NON 

SCENDE A TERRA, RISPETTANDO FINO 



ALL’ULTIMO LA PROPRIA PROMESSA. AL 

PASSAGGIO DI UNA MONGOLFIERA, SI 

AGGRAPPA AD UN CIMA PENZOLANTE E 

SCOMPARE ALL'ORIZZONTE.   


